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 Le sfide dell'economia. Sharing Economy: ostacolo o opportunità? 
 

Questo il 
tolo del convegno nazionale della Fiepet-Confesercen
 

organizzato a Torreglia (PD)  lo scorso 11 aprile. 

Nello splendido scenario di Villa Vescovi, alla presenza della Presi-

dentessa nazionale della federazione dei pubblici esercizi, Esmeral-

da Giampaoli, sono state  affrontate le cri
cità legate allo sviluppo 

delle pia(aforme collabora
ve  nei se(ori della ristorazione e del 

turismo. 

L’incontro è stata anche un occasione di confronto con i Parlamen-

tari che hanno iniziato,  in ques
 giorni, la discussione di un pro-

ge(o di legge per regolare la “sharing economy”. 

Insieme all’ On. Veronica Tentori (Pd) , prima firmataria, della pro-

posta presentata da uno schieramento trasversale di deputa
 fa-

cen
 parte  dell’intergruppo parlamentare per l’innovazione tecno-

logica, ha partecipato al diba4to l’On. Marco Da Villa (M5S) il cui 

movimento ha elaborato una  specifica proposta di regolamenta-

zione della a4vità di somministrazione in abitazioni private. 

Ha introdo(o i lavori il Dire(ore Regionale di Confesercen
 Vene-

to, Maurizio Franceschi.   
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L 
a nota azienda di trasporto automobilis
co privato Uber ha recentemente concordato il paga-

mento di una sanzione da 10 milioni di dollari alle contee di Los Angeles e San Francisco per 

aver ingannato i clien
 rela
vamente ai controlli effe(ua
 sugli au
s
.  

L’accordo raggiunto con le autorità californiane prevede anche una sanzione civile aggiun
va 

di 15 milioni di dollari  se Uber non riuscirà, nei prossimi due anni, a migliorare le misure a tutela dei 

clien
.   

Tu(o il problema della cosidde(a “sharing economy” è in fondo riassunto in questa vicenda che ha 

luogo nella patria stessa della libertà d’impresa. 

L’economia della condivisione è, come è noto, basata sulla possibilità di fornire ad altri il bene 

(ogge(o o servizio) che al tempo stesso è generato per sé stessi: affi(o il mio appartamento, faccio il 

tassista con la mia auto, me(o a disposizione la mia cucina. 

L’idea di eliminare gli intermediari e razionalizzare l’uso delle risorse “condividendole” è in fondo an
-

ca e bella.  

E’ un po’ come “aggiungi un posto a tavola”: Gine(a sta bu(ando la pasta, qualcuno ne vuole una 

forche(ata? Mario sta andando in centro qualcuno vuole uno strappo?  E chi può obie(are se Gine(a 

e Mario chiedono un contributo per la loro disponibilità integrando in tal modo il loro reddito? 

Purtroppo la rivoluzione e la diffusione delle apparecchiature mobili, come smarthpone e tablet, ha 

consen
to di dilatare a dismisura questo 
po di mercato, un tempo necessariamente limitato ad una 

cerchia ristre(a di conoscen
. 

Secondo uno studio del Centro studi turis
ci (CST) di Firenze per Fiepet Confesercen
, l' universo degli 

home restaurant, solo nel 2014, ha fa(urato 7,2 milioni di euro in Italia e ha contato 7mila cuochi 

'social', 37mila even
 di social ea
ng, una partecipazione di circa 300mila persone e un incasso medio 

s
mato, per singola serata, pari a 194 euro.  

Un fiume di denaro che transita a(raverso i grandi aggregatori presen
 sulla rete. 

Uber (il taxi condiviso) vale, secondo Bloomberg, 17 miliardi di dollari. Airbnb (per affi(are la propria 

casa) secondo il Financial Times, è entrata nel club delle società che valgono più di 10 miliardi di dolla-

ri superando, di gran lunga, ogni altra grande mul
nazionale a4va nel se(ore turis
co. 

In questo mondo in evoluzione, e dalle mille facce, è evidente che in mol
 casi gli aspe4 economici ed 

imprenditoriali prevalgono su quelli sociali e che non tu4 coloro che u
lizzano una data pia(aforma 

restano “dile(an
”.   

Uber Pop, ad esempio, (bloccata in italia dalla magistratura) senza inves
re un euro in beni strumen-

tali, licenze o formazione professionale, chiede agli au
s
 un 20% sul prezzo della corsa scaricando su 

di loro ogni responsabilità: un  ben ar
colato mix di sfru(amento e speculazione.  

Si tra(a di comportamen
 che rischiano seriamente di violare le norme in materia di an
trust, fiscali-

tà, sicurezza sociale e tutela dei consumatori. 

L’utente della “sharing economy” rinuncia infa4, spesso inconsapevolmente, a tu(e le tutele previste 

dal codice del consumo, dalle norme di sicurezza e dalla legislazione igienico-sanitaria.   

La pasta offerta dalla Gine(a viene preparata e offerta senza alcuna verifica o sorveglianza sull’idonei-

tà di luoghi e persone. Senza alcuna certezza sulla provenienza e genuinità dei prodo4. Priva di ogni 

controllo  in materia di allergeni. 

Si tra(a di tutele cui siamo abitua
, che universalmente riteniamo norme di civiltà e che sollevano 

naturale indignazione quando e se vengono meno in un esercizio commerciale. 

Consen
re a qualcuno di derogare dal queste norme, oltre che un rischio,  rappresenta una chiara 

distorsione della concorrenza. 

Regolamentare la  “sharing economy” non significa affa(o me(ere “blocchi” o limitare la libertà di 

nessuno, ma solamente garan
re che “a mercato eguale corrispondano regole uguali”. 

Se Gine(a riesce a me(ere in tavola un buon pia(o di spaghe4, nel rispe(o di tu(e le norme,  in 

piena trasparenza fiscale e a prezzi compe

vi significa che è una brava cuoca.  

Si tra(a, in questo caso, di concorrenza “sana”  da incoraggiare e accogliere sempre a braccia aperte. 
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TERRA DEI TIEPOLO 

Una giornata con il sistema 
turistico della Terra dei Tiepolo 

 
Venerdì 15 aprile 2016 

Golf Club “Ca’ della Nave” - Martellago (VE) 
 
 

U n vero e proprio "open day" -organizzato da Confesercen� con la collaborazione di Anci Veneto- 

e tu�o dedicata alla “Terra dei Tiepolo” e al suo possibile sviluppo come des�nazione turis�ca.  

Il Miranese, che, come è ben noto, si presenta unitariamente so�o il nome della celebre famiglia 

di ar�s� che l’ha scelto come luogo di dimora, ha infa' una sua peculiare a�ra'vità.  

Un’a�ra'vità fa�a di luoghi di grande interesse ar�s�co e ambientale come ville, castelli e parchi, ma che 

è data sopra�u�o dall’inta�a auten�cità di quella “venezianità” di terraferma che, ieri come oggi, sa far 

convivere le “delizie della villeggiatura” e la qualità della vita con le necessità pra�che della produzione di 

pregia� prodo' agricoli  

Più di altri luoghi il Miranese rappresenta dunque per i turis� un’esperienza a 360°, eterogenea e con mille 

occasioni di svago e cultura. Un mosaico di cose da vedere, fare e gustare, che richiede necessariamente il 

coordinamento tra aziende, organizzazioni e is�tuzioni per diventare un polo turis�co chiaro e a�ra'vo in 

grado di offrire al visitatore un  tangibile valore aggiunto.   

Con questa giornata si avviato ufficialmente un nuovo processo di sviluppo per il turismo nella “Terra dei 

Tiepolo” a ribadire – anche a�raverso la firma di un simbolico manifesto d’impegni – la volontà di tu' i 

sogge', a par�re dai Sindaci e dalla Pro Loco del territorio, di tra�are il turismo come un se�ore chiave 

dello sviluppo economico e di collaborare ad una strategia comune per farne una località più nota e compe-

��va.  
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TERRA DEI TIEPOLO 
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I eri sera sono stato alla comedia del teatro di S. Luca, e mi vi sono molto diver-

�to; [...] lo spe�acolo durò per ben due ore. Anche qui però l’elemento princi-

pale della rappresentazione consiste al pubblico; gli spe�atori s’iden�ficano collo spe�acolo, e formano un 

tu�o complesso. L’azione si svolge di giorno, sulla piazza, sulla sponda del canale in gondola, in un palazzo; il 

mercante, il compratore, il mendicante, il gondoliere, le vicine, l’avvocato ed il suo avversario, tu% si muovono 

di con�nuo, sono pieni di Vita sisuccedono gli uni agli altri, parlano, protestano, gridano, si provocano, cantano, 

giuocano, scagliano imprecazioni, fanno chiasso. Ed alla sera vanno in teatro, vedono e sentono la loro vita di 

ogni giorno rappresentata al vero, innestata in una favola che le maschere recitano con una evidenza, con una 

verità inarrivabile. E tu% vi si divertono, quasi fossero altre�an� ragazzi, e ricominciano di bel nuovo a gridare, 

a far chiasso, ad applaudire.  

Da ma%na a sera, anzi da una mezzano�e altra, lo spe�acolo è sempre lo stesso   

[Goethe - Ricordi di viaggio in Italia nel 1786-87] 

 

 

 

 

V enezia alla fine del se(ecento è un grande palcoscenico. I viaggatori stranieri che durante il Grand 

Tour soggiornano in laguna annotano stupefa4 la quan
tà di occasioni di spe(acolo che vengono 

offerte in ci(à. Restano sbalordi
, come Goethe, dalla frenesia della vita ci(adina, dall’agitarsi ru-

moroso della folla e dalla fascinazione che coglie tu4 di fronte alla “loro vita d’ogni giorno rappre-

sentata al vero”. Una ricerca spasmodica del diver
mento, un irrefrenabile desiderio di evasione che è, in fon-

do, l’unica reazione di una società al declino di fronte alla crisi profonda, all’incombere di una rivoluzione e 

all’avanzare dei tempi nuovi. 

L’immagine che Giandomenico Tiepolo ci ha lasciato con il “Mondo Novo”, nella sua commovente malinconia, 

è in fondo l’immagine di una società che vuole dimen
care il proprio quo
diano. Che presta a(enzione alle 

false immagini del cosmorama. Che l’illusione dell’auten
cità spinge a guardare in una direzione diversa, a 

dare le spalle alla vita reale. 

Per riacquistare la giusta dimensione delle cose è però sufficiente staccarsi leggermente dal centro della scena 

e restare appena un passo indietro. Come fa Giandomenico che, fin dagli affreschi della foresteria di Villa Val-

marana, dimostra di voler ge(are uno sguardo verso la vita semplice, ma anche più auten
ca e spontanea che 

si svolge appena un po’ indietro, “alle spalle” di Venezia.  

Giandomenico sceglie di vivere tra “i diver
men
 per li ragazzi” e i ritmi, ben più len
, di una pi(ura fa(a solo 

per se stesso. Sceglie di vivere nel miranese.  

Dire “terra dei Tiepolo” è dunque tes
moniare una scelta che, oggi, offre alle nuove generazioni di turis
-

viaggiatori la possibilità di un esperienza auten
ca, a conta(o con la cultura dei luoghi, vicina a Venezia, ma 

libera da i
nerari prefissa
 e condizionamen
.  

Mantenere, ma sopra(u(o rendere percepibile questo “genius loci”, per farne un prodo(o e una des
nazione 

turis
ca non è né facile né scontato. Una des
nazione non è infa4 solo un luogo geografico o una vocazione 

turis
ca, ma anche un complesso di prodo4 e servizi diffusi tra una mol
tudine frammentata di sogge4. Un 

sistema complesso, che oggi deve costruire forme organizzate ed efficaci di a(razione della domanda.  

Questo risultato è o(enibile solamente se i legami e le relazioni tra gli a(ori locali vengono rafforza
 da una 

regia e un coordinamento in grado di comporre in un unico disegno di sviluppo sostenibile gli obbie4vi concre-


 e le istanze dei singoli.   

La collaborazione pubblico-privato più che uno slogan rappresenta ormai una necessità ineludibile che deve 

saper progredire ben oltre la ricerca di fondi e le generiche operazioni di promozione. 

Implica la capacità di ragionare in modo integrato sulle poli
che locali e a riorganizzarsi internamente  

La strada non inizia qui e non termina oggi. L’inizia
va di Martellago che Confesercen
 ha voluto e organizzato 

insieme a Anci Veneto e all’Unione dei Comuni del Miranese della Riviera del Brenta è solo una tappa di un 

percorso di che ha l’ambizione di mobilitare il sistema imprenditoriale e pubblico su un proge(o strategico di 

sviluppo di medio-lungo periodo, che sia in grado di allargarsi progressivamente fino a trovare nuove sinergie, 

sia proprio interno che con i territori vicini, superando la rigida logica dei confini se(oriali e amministra
vi. 

Abbiamo semplicemente scelto di “ri-par
re” da qui perché da sempre Confesercen
 è certa che quest’area 

abbia il capitale e la capacità culturale, sociale, is
tuzionale ed organizza
va per  realizzare poli
che di qualità 

dello lo sviluppo e dotarsi di modelli di governance più adegua
 e compe

vi e anche perché, in fondo, come 

insegna Giandomenico, scegliere “La terra dei Tipolo” è una scelta da ar
sta.    



BED and  BREAKFAST  in VENETO 

Sono compos
 da una a tre came-

re per i turis
, ciascuna dotata di 

un massimo di qua(ro pos
 le(o; 

il 
tolare deve risiedere nell’unità 

immobiliare sede del bed & break-

fast e deve alloggiarvi, in una ca-

mera a lui riservata, durante il 

periodo di apertura della stru(ura. 

Il servizio di prima colazione è 

servito ai clien
 dire(amente dal 


tolare o dai suoi familiari. 

I B&B sono esonera
 dalla presen-

tazione di no
fica/Scia alla ASSL se 

vengono somministra
 unicamen-

te alimen
 “a basso rischio”. 

Ricordiamo che i B&B già in a4vità 

prima del 24 aprile devono richie-

dere la classificazione entro il 25 

agosto. 

La Regione ha ado(ato come sim-

bolo per le stru(ure rice4ve com-

plementari il leone alato venezia-

no. 
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TURISMO 

B&B occasionali solo  
In zone non turistiche 

L a Legge di stabilità regio-

nale 2016 ha  modificato 

l'ar
colo 27, della LR 

11/2013 sul turismo.  

Le parole "I bed & breakfast, se 

esercita
 in via occasionale, an-

che nell'ambito di ricorren
 pe-

riodi stagionali, non cos
tuiscono 

a4vità d’impresa" sono state 

sos
tuite con le seguen
: "Ai fini 

della presente legge, i bed & 

breakfast ubica� nei territori dei 

comuni a bassa presenza turis�-

ca, così come individua� dalla 

Giunta regionale, non cos�tuisco-

no a%vità d’impresa.” 

L’eliminazione del termine 

“occasionale” implica che tu4 

B&B sono oggi da considerare 

esclusivamente “ad apertura 

stagionale o annuale”. 

Pertanto, i B&B che avessero già 

richiesto la classificazione come 

“occasionali”, hanno tempo 90 

giorni (dal 22 aprile) per comuni-

care la variazione del periodo in 

“annuale” o “stagionale”. 

Inoltre solo i B&B che si trovano 

in Comuni a bassa intensità turi-

s
ca possono essere considera
 

a4vità non imprenditoriali.  

Si tra(a di una modifica non di 

poco conto in quanto, come è 

noto, le imprese sono sogge(e ad 

una norma
va fiscale ben diversa 

� 
da quella delle a4vità non impren-

ditoriali. 

La prima conseguenza sarebbe ad 

esempio l’obbligo di apertura della 

par
ta Iva. 

Va de(o che la stessa legge regio-

nale precisa che l’ ambito d’applica-

zione della norma è limitato  esclu-

sivamente alla legislazione turis
ca. 

Ciò significa che  la presunzione di 

imprenditorialità vale solo per quel-

lo che riguarda modulis
ca, scia e  

classificazione.  

Resta quindi ferma la facoltà degli 

operatori (so(o la propria respo-

nasbilità) di dichiararsi in modo 

diverso ai fini fiscali e civilis
ci. 

 

La direzione regionale ha chiarito 

che fino ad aggiornamento della 

modulis
ca con
nueranno ad esse-

re u
lizza
 i modelli esisten
. 

 

I 20 Comuni indvidua� dalla Regio-

ne in cui i B&B hanno le cara�eri-

s�che dell’impresa sono :  

Venezia, Cavallino - Trepor�, San 

Michele al Tagliamento, Jesolo, 

Caorle, Lazise, Peschiera del Garda, 

Bardolino, Abano Terme, Verona, 

Padova, Chioggia , Rosolina, Cor�-

na d'Ampezzo, Malcesine, Castel-

nuovo del Garda, Montegro�o 

Terme, Garda, Eraclea, Vicenza.   

 



� 

La frase del mese 

“…anche nelle maggiori 
strettezze, i denari del 
pubblco si trovan  
sempre,  per impiegarli  
a sproposito”. 
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M anzoni, in questa 

parte dei Promessi 

Sposi, descrive l'in-

crudelire della terri-

bile cares
a del 1628-29 resa 

ancor più acuta dagli insensa
 

provvedimen
 delle autorità 

di Milano.  

A seguito della penuria di cibo le 

strade della ci(à sono, in quei 

giorni, affollate di poveri e mendi-

can
  mol
 dei quali sono conta-

dini affama
 provenien
 dal terri-

torio circostante.  

Il Tribunale di Provvisione, preoc-

cupato per il possibile propagarsi 

di mala4e contagiose decide di 

raccogliere tu4 i poveri 

nel lazzare(o.  

Il luogo viene quindi liberato alla 

bell'e meglio, con disinfezioni e 

controlli superficiali e vengono 

acquista
 viveri nella quan
tà che 

è possibile reperire. 

Poi, con un provvedimento pub-

blico, si invitano gli acca(oni ad 

accedere all'edificio.  

 

Mol
 accorrono per avere un  

ricovero e pane gratuito e in pochi 

giorni il lazzare(o ospita già più di 

tremila persone. 

Essendo tu(avia ancora numerosi 

i mendican
 rimas
 fuori - forse 

nella speranza di o(enere mag-

giori elemosine, per diffidenza 

verso le autorità pubbliche o per 

evitare di essere rinchiusi - si deci-

de di ricorrere alla forza. 

I birri vengono manda
 nelle stra-

de a raccogliere gli acca(oni e 

portarli al lazzare(o anche contro 

il loro volere, dietro il compenso 

di dieci soldi per ogni sogge(o 

arrestato (questo lo spreco di 

denaro pubblico denunciato da 

Manzoni).  

Il numero di mendican
 ammas-

sa
 al lazzare(o,  arriva così al 

numero spaventoso di diecimila 

persone.  

Le condizioni di vita in questo 

spazio angusto sono ovviamente 

indecen
. 

Accalca
 in piccole stanze e stesi  

sulla paglia putrida, convivono, 

gomito a gomito, acca(oni di pro-

fessione e nuovi poveri, persone 

oneste e ladri abitua
 alla truffa e 

alla violenza.     

Il cibo scarseggia e l’acqua è quella 

fangosa presa dal fossato circo-

stante.  

Le precarie condizioni igieniche 

favoriscono ben presto il diffon-

dersi di mala4e infe4ve  e la 

mortalità inizia a crescere in modo 

preoccupante, toccando il cen
-

naio di individui al giorno  

Alla fine il Tribunale di Sanità sarà 

costre(o ad aprire  le porte per 

consen
re agli acca(oni ancora 

sani di uscire e tornare ad affollare 

la ci(à. 

 

Chi  trovasse in queste vicende 

qualche analogia con cer
 fa4 dei 

nostri giorni ovviamente non sba-

glierebbe.  

 

 

Alessandro Manzoni nasce il 7 marzo 1785 a Milano.  

Nel periodo 1821-23 iniziò la stesura di un romanzo storico, ispirato 

come genere le(erario a quello del romanzo inglese di W. Sco( e am-

bientato nella Lombardia del Seicento: il 
tolo provvisorio era Fermo e 

Lucia e l'opera restò solo un abbozzo, non portato pienamente a ter-

mine e mai pubblicato. Il problema che angus
ava sopra(u(o Manzo-

ni era quello della lingua, dal momento che il fioren
no le(erario gli 

sembrava inada(o a un'opera narra
va che avesse personaggi umili 

come protagonis
, per cui si accinse negli anni seguen
 a riscrivere il 

romanzo che uscì, nella sua prima edizione, nel 1827 a Milano presso 

l'editore Ferrario, col 
tolo defini
vo di Promessi sposi.   

A.Manzoni 

I Promessi sposi  

Cap. XXVIII 

� 
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FIARC 

Elezioni Enasarco: 
I risultati 

S 
i sono concluse giove-

dì 14 aprile le elezioni  

per l’Assemblea della 

Fondazione Enasarco. 

Un momento par
colarmente 

importante per l’ente di previ-

denza degli agen
 di comercio 

che, negli ul
mi anni, ha subito 

importan
 cambiamen
 di indi-

rizzo e di ges
one.  

La maggioranza è andata alla 

lista“Insieme per Enasarco” che 

raggruppava le maggiori orga-

nizzazioni di rappresentanza 

degli agen
 di commercio 

(Fnaarc, Anasf, Fiarc, Fisascat-

� 
Cisl,e Usarci) e  delle aziende man-

dan
 (Confindustria, Confcommer-

cio, Confcoopera
ve e Confeser-

cen
).  

Hanno partecipato al voto 25.448 

agen
 e rappresentan
 di com-

mercio (l’11,34% degli aven
 di-

ri(o) e 814 imprese preponen
 

(pari all’1,66%).  

Alla coalizione “Agen
 per Enasar-

co” sono anda
 21 seggi, alla lista 

“Adesso Basta” (federagen
 Cisal) 

14 seggi, a “Per Enasarco il tuo 

Welfare con noi decidi tu” 4 seggi 

e alla lista “Filcams Cgil” 1 seggio.  

I “NUOVI CLIENTI” PER LA UE 

 

La Corte di Gius
zia dell’Unione Europea è intervenuta nuovamente sul contra(o di agenzia ed in par
colare sul 

conce(o di “nuovi clien
”. 

Secondo la Dire4va 86/653 per aver  diri(o alla corresponsione della specifica indennità, a seguito della cessa-

zione del rapporto, l’agente deve aver procurato “nuovi clien
” alla mandante.   

Proprio su questo punto i  giudici della Corte di Cassazione tedesca hanno chiesto un chiarimento a Strasburgo. 

La Corte di Gius
zia Europea ha ritenuto di dover considerare il conce(o di “nuovi clien
” in maniera ampia.  

Ha quindi deciso che, anche nel caso in cui il cliente “intra(enesse già rappor
 commerciali con il preponente”, 

può venir considerato quale “nuovo cliente” acquisito dall’agente, purchè abbia so(oscri(o contra4 rela
vi a  

merci diverse da quelle acquistate in precedenza. 

“E’ irrilevante – ha osservato la Corte  - che i clien
 abbiano già acquistato merci, seppure simili, se l’agente 

procura nuove vendite con riferimento a un segmento di prodo4 diversi”.   

Nel caso specifico la di(a mandante, che vende montature per occhiali , aveva incaricato un agente di promuo-

vere la vendita solo di alcuni dei  diversi marchi da lei tra(a
.  

Nel corso della sua a4vità, pur conta(ando clien
 già acquisi
 dalla proponente, l’agente era riuscito a  convin-

cerli ad acquistare per la prima volta le montature dei marchi a lui specificatamente affida
, incrementando così  

le vendite e il fa(urato della società acquisendo “nuovi clien
” per quel par
colare segmento. 

L’INDENNITA’ “MERITOCRATICA” IN ITALIA  

 

L’AEC del commercio la definisce “indennità meritocra
ca, ma, in pra
ca, si tra(a di una componente aggiun
va 

dell’indennità supple
va di clientela.  

Si tra(a dell’indennizzo che spe(a all’agente, all’a(o di cessazione del rapporto, se questo ha incrementato le 

vendite o il fa(urato della mandante.  

I diversi accordi colle4vi prevedono precisi criteri di calcolo che tengono conto sia della durata del rapporto che 

della variazione del volume d’affari  tra inizio (rivalutato dell’inflazione) e fine del mandato. 

I meccanismi di calcolo sono diversi a seconda dell’AEC di riferimento. 

Gli uffici della Confesercen< sono a disposizione degli Associa< per la corre=a determinazione di tu=e le in-

dennità di fine rapporto.   
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FARMER’S MARKET 

Il Governo risponde 
sulla prevalenza 

derivan
 dalla vendita dei prodo4 

non provenien
 dalle rispe4ve 

aziende nell'anno solare preceden-

te sia superiore a 160 mila euro per 

gli imprenditori individuali oppure 

a 4 milioni di euro per le società, si 

devono applicare le normali disposi-

zioni della  legge sul commercio. 

Secondo il Governo la “prevalenza” 

dei prodo4 provenien
 da fondi 

propri rispe(o agli altri va pertanto 

riferita a termini economi-

ci determina
, non al peso o al 

volume dei prodo4, ed è da calco-

lare non solo in termini percentuali, 

ma anche in termini assolu
 rela
-

vamente ai ricavi.  

L'ammontare della vendita di pro-

do4 non provenien
 dai propri 

fondi deve quindi sempre restare 

inferiore a quello "fru(o" del com-

mercio di prodo4 della propria 

azienda. 

L o scorso 5 aprile il  vice-

ministro allo sviluppo 

economico Teresa Bella-

nova ha risposto a un'in-

terpellanza presentata dal Movi-

mento 5 Stelle in merito alla vendi-

ta al de(aglio effe(uata nei  cosid-

de4 farmer’s market. 

Come è noto infa4 gli agricoltori 

ipossono usufruire di numerose 

esenzioni e agevolazioni a condi-

zione che pongano in vendita pro-

do4  col
va
 “prevalentemente” 

nelle loro aziende. 

L’intento dei presentatori dell’in-

terrogazione era quello di solleci-

tare il Governo affinché chiarisse 

proprio il conce(o di “prevalente” 

risolvendo un incertezza che con-

sente abusi e fenomeni di concor-

renza sleale. 

ll so(osegretario ha spiegato che 

qualora l'ammontare dei ricavi 

� 

Fonte: Regione Veneto 

CONCESSIONI E MERCATI 

La Direzione Generale del Ministe-

ro, con una recente risoluzione,  ha 

chiarito che, nel caso dei merca
 le 

cui concessioni siano giunte a sca-

denza, rientra nella potestà a(ribui-

ta dalla disciplina vigente agli en
 

locali, anche la possibilità di una 

loro riprogrammazione, sia in termi-

ni di numero di posteggi che di 
po-

logie di merceologie.  

Sempre secondo il Ministero i  Co-

muni possono stabilire autonoma-

mente le modalità di valutazione 

per l’assegnazione delle concessioni 

nei limi
 però di quanto previsto in 

materia dall’Intesa Stato Regioni.   

Va quindi salvaguardato il criterio 

dell’anzianità di esercizio dell’im-

presa nel posteggio al quale si riferi-

sce la selezione (nel limite massimo 

del 40% del punteggio) e la durata 

della concessione di 9-12 anni . 

L’Intesa limita inoltre la possibilità 

di introdurre criteri di selezione 

correla
 alla qualità dell’offerta ai 

soli casi di assegnazione di posteggi 

nei merca
 o nelle fiere di nuova 

is
tuzione. 

Il Ministero ricorda infine  che il 

Documento Unitario delle Regioni 

(approvato successivamente all’in-

tesa) con
ene una serie di indicazio-

ni  prive di precisa valenza giuridico-

amministra
va.  

Si tra(a di proposte, che non posso-

no prevaricare gli ambi
 decisionali 

che l’Intesa affida ai Comuni.  

Questo almeno fino a che la Regio-

ne, non ado(erà a4 di programma-

zione che recepiscano, in tu(o o in 

parte, il contenuto del Documento 

Unitario.  
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CREDITO 

Partita la  
Sabatini Ter 

D al 2 maggio 2016 le 

piccole imprese 

possono presentare 

domanda per i fi-

nanziamen
, finalizza
 ad inve-

s
men
 in nuovi macchinari.  

A preso il via infa4 la cosid-

de(a Saba
ni ter. 

L’agevolazione consiste in un 

finanziamento agevolato da 

20mila a 2 milioni di euro, di 

durata quinquennale,  i cui inte-

ressi sono in parte coper
 dal 

ministero (2,75%). 

Le spese ammissibili riguardano 

l’acquisto (anche in leasing) di 

macchinari, impian
, beni stru-

mentali, a(rezzature nuove, 

hardware e soZware. 

La domanda va inviata via PEC 

ad una delle banche  accredita-

te (l’elenco è pubblicato dal 

� 
ministero e dall’ABI) che, a sua 

volta provvederà a richiedere 

l’agevolazione al ministero. 

Le prenotazioni verranno accolte 

in base all’ordine cronologico, 

fino a esaurimento della disponi-

bilità.  

 

Con la concessione del finanzia-

mento bancario, e previo paga-

mento a saldo dei beni strumen-

tali ogge(o dell'inves
mento, 

l’interessato potrà presentare 

domanda di erogazione della 

prima tranche di contributo.  

 

L’ufficio credito della Confeser-

cen< è, come sempre, a disposi-

zione degli associa< per ogni 

chiarimento in merito alle agevo-

lazioni disponibili. 

LA RIFORMA DEL FONDO CENTRALE  

 

Come noto, il processo di riforma del 

Fondo di garanzia delle PMI è in fase 

avanzata.  

Alla base della riforma garanzia ci sarà 

un nuovo modello di ra
ng per la valu-

tazione del merito credi
zio delle im-

prese. 

Il modello sos
tuirà l' a(uale sistema di 

valutazione economico-finanziaria ba-

sato sull' u
lizzo del credit scoring. 

La conoscenza della rischiosità dell' 

imprenditore perme(erà al ministero 

di rendere più sele4vi, mira
 ed effica-

ci gli interven
 del Fondo.  

Non appena si chiuderanno i test del 

nuovo modello, si potrà passare alla 

fase amministra
va e legisla
va neces-

saria per introdurre le modifiche rela
-

ve.  
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CANONE TV 

Più tempo per dichiarare 
Il mancato possesso  

 

LE CRITICHE DEL CONSIGLIO DI STATO  

 

Il Consiglio di Stato ha pesantemente cri
cato il provvedimento che ha 

previsto il pagamento del Canone Tv a(raverso al bolle(a ele(rica e ha 

invitato il Governo a rivedere la norma.   

Secondo il tribunale amministra
vo nel testo dell’esecu
vo manca  "un 

qualsiasi richiamo a una definizione di cosa debba intendersi per apparec-

chio televisivo" in modo da dis
nguere chiaramente il televisore dagli altri 

device diffusi sul mercato e risolvere i conseguen
 dubbi dei contribuen
. 

Problemi anche ina materia di privacy vista la natura e la quan
tà dei da
 

che dovranno essere scambia
 tra diversi sogge4 . 

Infine, secondo i giudici, il decreto non ha previsto l'a4vazione di una cam-

pagna informa
va capillare per spiegare agli uten
 come e quando presen-

tare la dichiarazione sos
tu
va in caso di esonero.  

 

In risposta ai rilievi il ministero ha  chiarito che “per apparecchio televisivo 

si intende un apparecchio in grado di ricevere, decodificare e visualizzare il 

segnale digitale terrestre o satellitare, dire(amente (in quanto costruito 

con tu4 i componen
 tecnici necessari) o tramite decoder o sintonizzatore 

esterno” mentre l’Agenzia delle Entrate ha provveduto a emanare un nuovo 

schema di decreto impegnandosi a chiarire i casi par
colare e risolvere i 

pun
 cri
ci. 

Con ques
 aggiustamen
 il decreto ha o(enuto il via libera anche del Consi-

glio di Stato. 

C 
ome noto, la legge di 

stabilità 2016 ha intro-

do(o la presunzione di 

possesso di un appa-

recchio televisivo, e quindi l’obbli-

go del pagamento del canone,  nel 

caso in cui esista un'utenza ele(ri-

ca nel luogo in cui il sogge(o risie-

de anagraficamente. 

Nei casi in cui il canone non fosse 

dovuto è tu(avia possibile rendere 

una dichiarazione sos
tu
va  tra-

mite l’applicazione web, disponibi-

le sul sito internet dell'Agenzia 

delle Entrate u
lizzando le creden-

ziali Fisconline o Entratel, oppure 

per il tramite di un intermediario 

abilitato. 

Nei casi in cui non sia possibile 

l'invio telema
co, è anche prevista 

la possibilità di presentare la di-

chiarazione tramite servizio posta-

le in plico raccomandato senza 

busta. 

Il Dire(ore dell'Agenzia delle En-

trate ha disposto il rinvio del ter-

mine  entro cui sarà possibile pre-

sentare la dichiarazione, sia in 

forma cartacea che telema
ca dal 

21 aprile al 16 maggio. 

La dichiarazione sos
tu
va dovrà 

essere presentata anche dai con-

tribuen
 che hanno già presenta-

to, nel 2015, la disde(a per cessio-

ne dell'apparecchio TV e non sono 

venu
 in possesso di ulteriori ap-

parecchi televisivi. 

 

A=enzione:Il canone speciale 

RAI dovuto dalle aziende, negozi, 

alberghi, uffici ecc. non ha subito 

modifiche: per le a4vità, infa4, 

non si applicano le norme previste 

dalla Legge di Stabilità sul paga-

mento in bolle(a ele(rica.  

Il canone  è dovuto anche per  la 

detenzione del  solo apparecchio 

radio. 

� 



CAMPAGNA TESSERAMENTO 2016 
ADERIRE A CONFESERCENTI SIGNIFICA SOSTENERE UNA GRANDE ASSOCIAZIONE DI TUTELA DEL-

LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE, E USUFRUIRE DELLE MOLTEPLICI  
OPPORTUNITÀ OFFERTE DALLA NOSTRA STRUTTURA.  

VISITATE IL NOSTRO SITO WWW.CONFESERCENTI.VE.IT 
 

ASSOCIARSI A CONFESERCENTI COMPORTA IL VERSAMENTO DI UNA QUOTA ANNUALE CHE, 
PER IL 2016, È STATA DETERMINATA IN € 190 E CHE PUÒ ESSERE VERSATA ( 

OLTRE CHE ATTRAVERSO I BOLLETTINI INPS):  
 

• DIRETTAMENTE PRESSO LE NOSTRE SEDI  
• CON BOLLETTINO SUL C/C POSTALE N. 10617306  INTESTATO A CONFESERCENTI VENEZIA 
• CON BONIFICO BANCARIO ALLE SEGUENTI COORDINATE: CONFESERCENTI VENEZIA  
 IBAN IT 26P03 06902 12407 40000 56710 

(INDICARE LA CAUSALE  “TESSERAMENTO 2016"  
E INSERIRE I RECAPITI AZIENDALI PER L’INVIO DELLA TESSERA) 

 
• DA QUEST’ANNO ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sull’Area Iscrizioni  
   
 

 


